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NON UN SOLO VOTO VADA SPRECATO! VOTA BENE E FAI VOTARE BENE! 

E I J E T T 
Mantieni la calma e non cadere nelle provocazioni - Nel seggio e in cabina comportati nel modo che ti indichiamo 

Prima di votare 
leggi attentamente qui 

1. — Oggi ai vota. Uscendo di casa, assicurati 
di avere con te il certificato elettorale e un do­
cumento di riconoscimento. I documenti validi sono 
Ja carta d'identità, il passaporto, la tessera postale, 
Ja t e i e r a ferroviaria, Ja patente automobilistica, 
il porto d'armi o altri documenti, muniti di foto­
grafia, rilasciati da pubblica amministrazione, pur­
ché non scaduti da oltre tre anni. Se, per un mo­
tivo qualsiasi, avessi smarrito il certificato elet­
torale, fai ancora in tempo oggi, recandoti imme­
diatamente all'ufficio elettorale del Comune, a 
farti consegnare un duplicato. 

2. — Stai attento ad avere le mani pulite e a 
non macchiartele d'inchiostro, con la matita copia­
tiva od altro: qualunque segno da te inavvertita­
mente Lisciato sulla scheda può essere preso a 
pretesto per annullarla. Le elettrici faranno bene 
a rinunciare, per .stamani, al rossetto. 

3. — Giunto al seggio, mettiti in fila e attendi 
con calma il tuo turno. Non accettare discussioni, 
nò provocazioni di alcun genere. Nessuna propa­
ganda è ammessa entro il raggio di 200 metri dal 
seggio e sorveglia perciò che nessuno ne faccia. 

4. — Quando viene il tuo turno consegna al 
presidente il certificato elettorale e il documento 
di riconoscimento. Se non hai un documento di 
identità, ti puoi far riconoscere da un membro del­
l'ufficio elettorale del seggio o da un elettore noto 
all'ufficio o che ha già votato nel seggio. Se nel 
tuo comune si vota sia per il consiglio comunale 
sia per il consiglio provinciale, riceverai due sche­
de di colore diverso. Riceverai anche una matita 
copiativa: con quella e solo con quella segnerai 
il voto. Appena ricevute le schede, aprile davanti 
al Presidente e controlla che non vi siano segni 
di nessun sonoro* accordati anche che siano tim 
brate e che siano firmate da uno scrutatore; il nu­
mero d'ordino segnato sul talloncino deve essere lo 
stesso che viene Jetto ad alta voce dal Presidente. 
Se costatassi qualche irregolarità fatti cambiare le 
schede. 

5. — Entrato in cabina, apri prima di tutto la 
scheda del Consiglio provinciale e traccia un segno 
di croco sul simbolo del candidato delle sinistre. 
Attenzione: sulla scheda del Consiglio provinciale 
non deve essere tracciato alcun altro segno. Non ci 
sono preferenze da dare! 

6. — Successivamente apri la scheda del Con­
siglio comunale e qui traccia un segno di croce sul 
simbolo della lista nella quale sono compresi i can­
didati del P.C.l. - Vota un solo contrassegno! 

Sulla scheda dei Consiglio comunale puoi se­
gnare Je Preferenze soltanto .se il tuo comune ha 
più di 10.000 abitanti. Fai attenzione! Puoi segnare 
le preferenze soltanto per candidati della Jista del 
P.C.l. e non per candidati di altre liste. Le prefe­
renze si esprimono scrivendo con la matita copia­
tiva, nelle apposite righe tracciate a fianco del 
contrassegno, il cognome dei candidati prescelti, 
oppure il numero con il quale essi sono contrasse­
gnati sulla lista. Ricorda che puoi dare al massimo 
4 preferenze (e non più) per i comuni in cui il nu­
mero dei consiglieri da eleggere è fino a 60, e al 
massimo a preferenze (e non più) Per i comuni con 
80 consiglieri. 

7. — Se ti accorgi di aver commesso qualche 
errore o di aver macchiato o strappato in qualsiasi 
modo una scheda, esci subito dalla cabina e fattela 
sostituire. Non aver vergogna di dire che hai sba­
gliato! Ricorda che non puoi annullare o correggere 
eventuali errori cancellandoli. 

H. — Segnato il voto, richiudi le schede se­
guendo le linee di piegatura. Quindi riconsegna al 
presidente le schede votate e la matita e ritira il 
documento di identità. Controlla che il presidente 
distacchi dalle schede i talloncini numerati e che 
introduca le schede nelle rispettive urne recanti 
la dicitura « Consiglio comunale > e « Consiglio pro­
vinciale -.. 

0. — Conferva il certificato elettorale, il quale 
ti dà diritto di entrare nella sala del tuo seggio 
durante tutte le operazioni di voto e di scrutinio. 
e di accompagnare a votare in qualsiasi seggio del 
comune un parente o un amico infermi. 

Le operazioni di votazione avranno inizio 
stamattina non oltre le ore 8, verranno so­
spese alle ore 22 di stasera per riprendere 
alle ore 7 di domattina. Le operazioni di voto 
si chiuderanno irrevocabilmente alle ore 14 
di domani-

In Sicilia, dove si voterà solo per le ele­
zioni comunali, le operazioni dì voto si effet­
tueranno nella sola giornata di oggi. 

Come devi comportarti 
per non fare errori oggi 
§) Jhpcnmenli e eevlifieato 2) Contagilo delle schede 

LA SCHEDA E SPORCA 

ME NE DIA UN'ALTRA 

Porla con te e consegna al presidente del seg­
gio un documento eli riconoscimento con fo-
togratia e il tuo certilieato elettorale. Se non 
hai documenti , l'atti riconoscere da un mem­
bro del seggio o da un elettore che lui già 

votato 

Control la le schede che ti ve r ranno con­
segnate, per assicurart i che non ci siano mac­
chie o segni «li nessun genere . Se riscontri 
qualche irregolari tà , fatti cambiare la scheda. 
Ti ve r rà consegnata anche una mati ta copia­

tiva per votare 

:i) Sii ealino in cabina I) Man macchiare la scheda 

HO MACCHIATO LA 

SCHEDA CON LE MAN\ 

ME NE DEVO FAR DARE 

UN'ALTRA 

In i-ahitia apri prima la scheda per JVIe/.ioiie 
del Consiglio provinciale e fa" un segno sul 
simbolo delle sinistre. Poi apri In scheda per 
l'ele/.ioiie del Consiglio comunale e fa" un se­
gno sul .simbolo della lista che comprende i 

candidati comunisti 

Ricorda che per il Consiglio provinciale si se­
gna SKMPRK solo la lista. Pe r il Consiglio co­
munale si possono dare preferenze S O L O nei 
comuni superiori ai 10.000 ab i tan t i . Se fai un 
errore o macchi le schede, esci dal la cabina e 

fattele cambiare 

*i) Il roto è segreto ti) MA* schede nel!'ama 

Compinta l 'operazione di voto, chiudi acenra-

tamentc le schede r ipiegandole come erano pri­

ma. Il voto è n*»>oIutamcntc e r igorosamente 

segre to : non temere che si possa venire a sa­

pere per chi hai votato 

Riconsegna al pres idente le schede votate e la 
matita. Controlla che le schede vengano in t ro­
dotte nelle n r n e recanti r i spet t ivamente la 
scritta « Consiglio provinciale » e « Consiglio 
comunale ». Fatti restituire docnmento e cer­

ti Beato 

Attenzione ai brogli ! 
Istruzioni per gli scrutatoli e i rappresentanti di lista 

GII scrutatori e t rappre­
sentanti di lista e dui can­
didati non devono allonta­
narsi dal seggio per nes­
sun motivo durante le 
operazioni di votazione e 
di scrutiniti, se non dopo 
l'avvenuta linna dei ver­
bali e dopo che sono stati 
chiusi e sigillati i plichi. 

Durante la votazione 
1. - .decesso alla sul a di 

rotazione. 
l 'odono entrale nella sa­

la delle votazioni solo: 
— gli elettori per votare 

o per identificare altro e-
lettore o jx.'r coadiuvare 
altro elettore fisicamente 
impedito; 

— i candidati o i loro 
delegati; 

— le forze di polizia sol-
Muro su richiesta mot tratti 
del Presidente o di tre 
scrutatori. 
2. - Identificazione dell'e­

lettore. 
Ogni elettore deve esse­

re identificato mediante 
carta d'identità o altro do­
cumento munito di foto­
grafia rilasciato dalla pub­
blica amministrazione. Il 
documento è valido anche 
se scaduto purché da non 
più di tre anni. 

Se l'elettore è sprovvisto 
di documento, può essere 
identificato: a) da uno dei 
membri dei seggio; b) da 
un elettore conosciuto dal 
seggio o che ha già votato 
nel seggio. 

In questi casi si deve: 
1) esigere the ogni vol­

ta iì Pi tridente avverta l'e­
lettore delle conseguenze 
I>enali che comporta l'e­
ventuale falso; 

2) rivolgeiv opportune 
domande (specie sulle ge­
neralità) sia all'elettore che 
a colui che attesta la sua 
identità; 

'A) in caso di dubbio, far 
mettere a verbale le rispo­
ste e i dati fisici caratteri­
stici dell'elettore; 

4) pretendere c h e il 
membro del seggio o l'e­
lettore, attestando l'identi­
tà. apponga la propria fir­
ma nell'apposita colonna 
della lista; 

5) prendere o far pren­
dere attenta nota nell'ap­
posita casella della lista 
elettorale degli estremi del 
documento di identità dello 
elettore che effettua il ri­
conoscimento. 

Non si deve riconoscere 
va lo tv: 

ti) ai documenti provvi­
sori e posticci rilasciati per 
l'occasione da enti o uffici 
non autorizzati, parrocchie. 
ecc.: 

b) alle attestazioni di 
identità rilasciate da co­
mandi militari, o altri uf­
fici, ma sprovviste di to-
tografia. 
.i. - Elenchi degli efefrori 

drcrdiin. irreperibili, 
d i s p c r s i . emigrar i, 
isrrirri in più lime, ri­
coverati in luoghi di 
cura e in istitiiti psi-
cliiatricì. detenuti e 
dei duplicati tlei cer­
tificati elettorali. 

Gli scrutatori e i rappre­
sentanti di lista debbono 
assicurarsi il sabato pome­
riggio che il seggio sia 
provvisto di tali elenchi i 
quali debbono essere forni­
ti dal Comune e che ?n re­
lativa annotazione sia fat­
ta nella lista accanto al no­
me dell'elettore. 
4. - Accompagnamento iti 

cabina di elettori fisi­
camente impediti. 

Soltanto i ciechi, gli am­
putati delle mani, i para­
litici e «li affetti da ana­
loga grave infermità posso­
no e-sere accompagnati in 
cabina. 

Nessun altro infermo, che 
non abbia simili impedi-
monti. può essere accompa­
gnato in cabina. 

Si devono per legge ri­
spettare le seguenti garan­
zie Cart. 39): 

1) l'accompagnatore de­
ve essere membro della fa­
miglia dell'elettore impedi­
to. e solo in mancanza può 
essere altra persona, pur­
ché l'uno e l'altro siano 
elettori nel Comune; 

2) il presidente deve 
chiedere all'elettore impe­
dito se egli ha scelto libe­
ramente l'accompagnatore e 
fargli dire il relativo nome 
e cognome; 

3) nessuno può effettua­
re per più di un solo impe­
dito. la funzione di accom­
pagnatore; 

4) sul certificato dell'ac­
compagnatore deve essere 
annotato l'avvenuto accom­
pagnamento. dei quale de-

| ve es ;ere fatta espressa 
' menzione anche nel ver­

bale; 
a) nei casi dubbi (per 

esempio: l'elettore è cieco 
o non?), si deve richiede­
re il certificato medico, che 
deve essere rilasciato da 
un medico provinciale, da 
un ufficiale sanitario o da 
un medico condotto, e al­
legato al verbale. 
5. - Elettori aggiunti alle 

liste. 
In aggiunta alle liste 

elettorali dei seggi posso­
no votare: 

«) coloro che sono mu­
niti di sentenza della Cor­
te d'Appello che li dichiari 
elettori del Comune; 

b) i membri del seggio, 
i rappresentanti di lista e 
dei candidati, gli ufficiali e 
agenti della forza pubblica 
in servizio di ordine pub­
blico presso il seggio, pur­
ché iscritti in una sezione 
del Comune per le elezioni 
comunali, e purché iscritti 
nelle liste di un Comune 
della provincia per le ele­
zioni provinciali. 

Tutti questi elettori de­
vono essere iscritti in cal­
ce alla lista di sezione e 
di essi deve essere presa 
nota nel verbale. 

I rappresentanti di lista 
prendano nota del nome. 
cognome, qualifica di que­
sti elettori e li trasmettano 
alla Sezione del Partito. 

Durante lo scrutinio • 
I.e operazioni di scrutinio 

debbono avere inizio subi­
to dopo la chiusura delle 
votazioni e cioè alle ore 14 
di lunedì 28 maggio. 

Le operazioni di scrutinio 
non possono essere inter­
rotte per alcun motivo; de­
vono effettuarsi speditamen­
te e concludersi entro le ore 
18 (ore 14 quando le ele­
zioni si svolgono per il so­
lo Consiglio comunale o per 
il solo Consiglio provincia­
le) di martedì 29 maggio. 

Con l'inizio dello scruti­
nio i rappresentanti di li­
sta e gli scrutatori tenga­
no ben presente i seguenti 
punti: 

1) Le circolari del mini­
stero degli Interni che do­
vessero dare interpretazio­
ni particolari vanno respin­
te se non corrispondono al­
lo spirito e alla lettera de­
gli articoli della legge elet­
torale. Nessuna circolare 

forme di broglio 
ELETTORI ISCRITTI IX 

PIÙ" I>I I N A LISTA ELET­
TORALE — Le Sezioni del 
Partito indichino ai rap­
presentatili ili list» e asti 
M-rututori coloro che risul­
tino iscritti in più di un 
seggio elettorale- Oliando 
qualcuno ili questi elettori 
si presenterà a votare, si 
chieda al Presidente ili 
diffidarlo esplicitamente dal 
votare se ha sia votato 
nell'altro seggio in cui è 
iscritto. Se late elettore 
voterà lo stesso, lo si iden­
tifichi molto attentamente 
e si informi del fatto la 
Sezione del Partito, che ne 
darà comunicazione all'al­
tro seggio in cui la perso­
na stessa risulta iscritta. Se 
la persona ha votato due 
volte o ha tentato di va­
iare due volte se ne chie­
da l'arresto immediato in 
base all'art- 86 della legge 
clettorale-

ELETTORI CON SCHE­
DE CIA' VOTATE — Ina 

possibile forma di broglio 
consiste nel fornire taluni 
elettori di schede già con­
trassegnate che essi do­
vrebbero porre nelle nrne 
in luogo di quelle conse­
gnate loro dal Presidente 
del seggio. 

Per impedire questo bro­
glio. gli scrutatori e i rap­
presentanti di Usta devono 
coUaborare con I Presiden­
ti di seggio al fine di ac­
certare in modo scrupoloso 
che la scheda che gli elet­
tori restituiscono sia effet­
tivamente quella ad essi 
consegnata. Tale controllo 
si effettua confrontando il 
numero scritto nell'appen­
dice della scheda con quel­
lo già segnato suUa lista 
nel momento in mi fa con­
segnata la scheda all'elet-
tore-

Si contraili che questo 
numero sia realmente quel­
lo scritto di pugno dallo 
scrutatore, e si tenga pre­
sente che le appendici 
delle schede debbono esse­
re conservate fino al ter­
mine della votazione. 

ministeriale può alterare la 
leggv elettorale. 

2) Vigilare attentamen­
te che dal momento in cui 
la scheda viene estratta 
dall'urna fino a quando 
viene registrato il voto, es­
sa non sia in alcun modo 
deteriorata, segnata o insu­
diciata. 

3) Sono nulli i voti 
quando la scheda non por­
ti il bollo della sezione, la 
firma dello scrutatore o co­
munque risulti non appar­
tenere alle schede usate 
nel seggio. 

4) Sono nulle le sche­
de che portano segni o 
tracce di scrittura che si 
possono ritenere fatti appo­
sitamente. 

a) Sono nulle le schede 
in cui non è etpveF'O il vo­
to por alcuna lista o poi-
alcun candidato, e in tutti 
gli nitri casi espressamente 
indicati dalla legge. 

6) Durante Io scrutinio 
lo scrutatore dovrà preten­
dere ohe vengano scritte a 
verbale sia le sue osserva­
zioni sia la decisione del 
presidente sulla nullità o 
sulla validità dei voti ogni 
volta che sorga una con­
testazione. 

Per le votazioni 
nei luoghi di cura 
Per evitare che la vota­

zioni- negli ospedali o luo­
ghi di cura aia adito a bro­
gli e necessario: 

D ricordare che possono 
votare presso il luogo di de­
genza soltanto i ricoverati 
che ne abbiano fatta richie­
sta entro il 24 maggio ,- che 
abbiano ottenuto regolare 
:::i!Gr;rriU<u;ie «ni s:i,daco 
del Comune nelle cui liste 
elettorali sono iscritti. Per­
tanto bisogna esigere che 
prima della votazione <>si 
esibiscano, oltre al certifica­
to elettorale e ai documenti 
di riconoscimento, anche la 
prescritta attest«rio»ie del 
sindaco. L'attestazione deve 
essere ritirata dal Presiden­
te del seggio e allegata al 
tallonano di controllo del 
certificato elettorale; 

2) negli ospedali e luoghi 
di cura con meno di 200 let­
ti. il voto sarà raccolto di­
rettamente presso il luoao di 
degenza dal Presidente del­
la sezione elettorale, nella 
cui circoscrizione s i troni il 
luogo di cura, accompagnato 
da uno scrutatore, estratto a 
sorte, dal segretario del seg­
gio. e dai rappresentanti di 
Usta o dei candidati che ne 
abbiano fatta esplicita ri­
chiesta. I nostri rappresen­
tanti dovranno chicdeie di 
assistere alle votazioni per 
accertarsi che sia garantita 
la segretezza del voto; che 
i degenti esprimano il voto 
in una cabina mobile o co-
munque al riparo da occhi 
indiscreti; che votivo senza 
l'assistenza di alcuno se non 
sono cìeclii o con le mani 
paralizzate o comunque af­
fetti da grave impedimento 
fisico fin caso dubbio richie­
dere il prescritto certificato 
medico); che le schede vo­
tate siano raccolte e custo­
dite in un plico quelle per 
le elezioni colminoli e in un 
altro quelle per le elezioni 
provinciali r che il plico 
stesso verga chiuso e riaper­
to solamente in sezione per 
l'immcffinfa immÌ55Ìone Tiri­
le urne delle schede rotate; 

3) nei luoghi di cura cor: 
200 o p'ii letti, r ricoverati 
eserciterr.nvo il diritto d: 

rofo nelle apposite sezioni 
elettorali ospedaliere ivi isti­
tuire secondo le modalità 
normali, e c'.oc con l'necesso 
dell'elettore '-.ella cibila * 
con t'accompagr>c.mento d; 

un familiare o altro elettore 
unicamente nei casi e ne* 
rnorfi pre.<cr:r:i dal.'e norme 
generali. Soltcn'o il roto dei 
ricoverati che, e. g'nd-z.o del­
la direzione sanitaria, ioa 
r.otrawo rnuorertj d".ì loro 
letti, porrà essere raccolto 
p-e*so H letto dei degenti 
con le cebi-e mobi'^ o altro 
mezzo 'dor.eo ad a's-curare 
la ! be-*à e la segretezza del 
voto: 

4) pi: elettori r-corerafi 
po**orio rotare per il coi-
«•<jl:o comunale soltanto se 
sorjo iscritti nelle liste elet­
torali del comune nel qua­
le ha sedf il luo-jo di cura 
in cui sò^.o ricorcar-; per 
:I co-nsrg'-o prorìnciile <ol-
t'.nto se iscritti velie liste 
elettorali di un cornuve ap-
partene'ie alla provincia 
in cui ha sede il luozo d*. cu­
ra. indipendentemente della 
ripartizione della proemerà 
stessa in collegi wr-omincli; 

5) :l diritto d: roto è SO-
speso per • ricorcati nrpìi 
is::T!i?r ps-r^:r.'r-z'. nr- cui 
coifro-'i s-a fato emesso i! 
de,—e-o d'I t-òv-.al* che au-
: f "Iv" !' * ;'ore-o in ria de-
•ir:r;rc. Erigere che per cta-
scu-. rlcorercto sia dichìa-
rzto se è stero emesto il de­
coro oppure r.o. 

Tota tranquillo e senza preocenpazioni: la segretezza del voto è garantita 
Per dare il comune al popolo, vota a sinistra! Vota per il Partito comunista! 


